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Sommario:

♦   Videomessaggio del Santo Padre con l’intenzione di preghiera per il mese di febbraio
diffusa attraverso la Rete Mondiale di Preghiera del Papa

♦   Videomessaggio del Santo Padre con l’intenzione di preghiera per il mese di febbraio
diffusa attraverso la Rete Mondiale di Preghiera del Papa

Video del Santo Padre

Traduzione in lingua italiana

Pubblichiamo di seguito il testo del Video del Papa con l’intenzione di preghiera per il mese di febbraio - diffusa
attraverso la Rete Mondiale di Preghiera del Papa - sul temaPer le vocazioni alla vita sacerdotale e religiosa:
Preghiamo perché la comunità ecclesiale accolga i desideri e i dubbi dei giovani che sentono la chiamata a
servire la missione di Cristo nella vita sacerdotale e religiosa.

Video del Santo Padre

Cuando tenía 17 años, era estudiante y trabajaba, tenía mis proyectos. No pensaba para nada en ser
sacerdote. Pero un día entré en la parroquia… ¡y allí estaba Dios, esperándome!

Dios sigue llamando a los jóvenes también hoy, en ocasiones de maneras que no imaginamos. A veces no lo
escuchamos porque estamos muy ocupados con nuestras cosas, con nuestros proyectos, incluso con nuestras
cosas de la Iglesia.

Pero el Espíritu Santo nos habla también a través de los sueños y nos habla a través de las inquietudes que los



jóvenes sienten en su corazón. Si acompañamos su camino, veremos cómo Dios hace cosas nuevas con ellos.
Y podremos acoger su llamada en modos que sirvan mejor a la Iglesia y al mundo de hoy.

¡Confiemos en los jóvenes! Y, sobre todo, ¡confiemos en Dios: porque Él llama a cada uno!

Oremos para que la comunidad eclesial acoja los deseos y las dudas de los jóvenes que sienten la llamada a
vivir la misión de Jesús en la vida: sea la vida sacerdotal, sea la vida religiosa.

[00211-ES.01] [Texto original: Español]

Traduzione in lingua italiana

 

Quando avevo 17 anni, ero uno studente e lavoravo, avevo i miei progetti. Non pensavo affatto di diventare
sacerdote. Ma un giorno entrai in parrocchia… e lì c'era Dio, ad aspettarmi!

Dio continua a chiamare i giovani anche oggi, in certi casi con delle modalità che non immaginiamo. A volte non
lo ascoltiamo perché siamo troppo occupati con le nostre cose, con i nostri progetti, persino con le nostre cose
della Chiesa.

Ma lo Spirito Santo ci parla anche attraverso i sogni e ci parla attraverso le inquietudini che i giovani sentono nel
loro cuore. Se accompagniamo il loro cammino, vedremo come Dio fa cose nuove con loro. E potremo
accogliere la sua chiamata in modi che servano meglio la Chiesa e il mondo di oggi.

Confidiamo nei giovani! E, soprattutto, confidiamo in Dio: perché Lui chiama ciascuno!

Preghiamo perché la comunità ecclesiale accolga i desideri e i dubbi dei giovani che sentono la chiamata a
vivere la missione di Gesù nella vita: sia la vita sacerdotale, sia la vita religiosa.

[00211-IT.01] [Testo originale: Spagnolo]
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